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Prima parte: come sono le famiglie, oggi?
1. Situazioni variegate (soprattutto in contesto urbano)
2. Mandato ad evangelizzare e relazione con gli adulti
3. Genitori ed esperienza di fede

· persone di età compresa tra i 30 e i 45 anni   

· giovani donne (giovani mamme)

· mancata comunicazione della fede in famiglia

Seconda parte: una Parola che sorprende

1. «Oggi si è compiuta questa Scrittura» (Lc 4,21): la Parola negli orecchi 
16Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. 17Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 

18Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l'unzione

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,

a proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

a rimettere in libertà gli oppressi,

19 a proclamare l'anno di grazia del Signore. 

20Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all'inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 21Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». […]

23b «Certamente voi mi citerete questo proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!». 24Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 

· La parola del profeta fa dire «io» a Gesù. Ma leggendola a noi Gesù vuol fare dire «io» a ciascuno di noi. Ci associa alla sua opera profetica e messianica, al suo servizio per la salvezza del mondo, se solo sentiamo rivolte a noi quelle parole.
· A una condizione: che deponiamo il desiderio della vendetta e del risarcimento e non imponiamo limiti alla cura paterna di Dio. Egli è Padre di tutti, e tutti siamo fratelli e sorelle nel Figlio suo.  
2. «Non ardeva forse in noi il nostro cuore…?» (Lc 24,32): dagli orecchi al cuore
17bSi fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. […] 

30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».
· La gioia del vangelo non ci prende quando la tristezza ci lascia, ma ci conquista e ci trasforma proprio attraversando il nostro dubbio e la nostra delusione, facendoci fare così di nuovo esperienza della presenza del Signore nel mezzo della prova. 
3. «Quelli che crederanno in me mediante la loro parola» (Gv 17,20): dal cuore alle labbra
12Quand'ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. 13Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia […].

17Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 18Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; 19per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità. 20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 21perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.
· Gesù davanti alla morte si pone nella relazione con il Padre e dunque in una prospettiva di vita eterna. Guarda avanti e dice: «Sono davanti alla morte e mi rivolgo a Colui che mi ha generato e mi ha dato la vita, che è la vita, e che ancora mi darà la vita». 
· Gesù guarda indietro, ma per guardare avanti. Il punto di attrazione è sempre il futuro. Il Dio della Bibbia non propone ritorni, ma indica approdi. E se in mezzo al mare ti coglie la tempesta, non devi cercare di ritornare al porto da cui sei partito. Devi cercare un nuovo approdo. E ti sarà indicato.

Terza parte: passi per un annuncio e una catechesi alle e con le famiglie

1. Rivolgersi alla famiglia nel suo insieme
2. Alcuni atteggiamenti
· cogliere e saper valorizzare ciò che di positivo c’è nella vita dei genitori   

· formulare un’offerta libera e gratuita

· essere spiritualmente vivi

3. Dimensioni dell’annuncio/catechesi con i genitori
· la sfida della relazione   

· esperienze vere
· dall’esperienza al racconto
· Gesù Cristo, cuore dell’annuncio cristiano

4. Per una proposta di qualità

· la comunità cristiana
· luoghi e tempi: sabato e/o domenica?   

· la casa: ritmi e riti famigliari, vita di fede
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